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nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

costruito insieme non molla 
la presa, è un filo di speran-
za per non morire di freddo, 
di fame, di solitudine non di 
rado imposta, che non potrà 
mai avere prossimità con 
una qualche libertà da libe-
rare. 
Quando vedo questa ragaz-
za infagottata male, che 
cammina rasente ai muri 
come una colpevole, mi 
sembra di partecipare 
anch’io a questa paralisi del 
cuore, alla complicità sociale 
che fugge via innanzi a una 
ragazza che ruba i giorni alla 
vita. 
Un uso improprio di fare pre-
venzione, nella normale am-
ministrazione della vita e 
della morte spese male, uno 
stordimento che è proprietà 
di una intera collettività, ane-
stetizzata da stagioni sem-
pre più omologate e assog-
gettate al presente, che non 
contempla sforzi per un pos-
sibile domani migliore. 
Di droga si muore, di alcol si 
procede carponi, di violenza 
e onnipotenza ci si strozza, 

(Continua a pagina 2) 

I  tempi cambiano, le per-
sone raccolgono nei 

capelli grigi gli anni che non 
ritornano. 
Il tempo che scorre via offre 
la possibilità di guardarci 
dentro, senza premeditarne 
l’agguato, appropriandoci di 
strumenti  idonei affinché 
non si ripetano gli stessi er-
rori. 
Zandalee è una ragazza che 
ciondola nei dintorni della 
Comunità Casa del Giovane, 
non riesce a sostenere un 
percorso terapeutico comu-
nitario tradizionale, l’unica 
pedagogia che mastica è 
quella della panchina mutila-
ta dall’incuria, con quella 
falsa libertà che ne conse-
gue, caricatura beffarda del-
la morte perennemente ac-
covacciata sulle spalle. 
Zandalee acconsente a fre-
quentare uno spazio inven-

tato nelle strutture della co-
munità: In & Out, per avere 
un momento di tregua dalla 
fatica di abitare la strada, 
per quanti come lei vivono 
situazioni di disagio som-
merso, e non riescono a ri-
volgersi alle Istituzioni  pub-
bliche, o non trovano in esse 
le risposte adeguate per la 
loro difficoltà. 
In un giorno orizzontale, di 
quelli che non dicono nulla, 
così definisce i giorni iracon-
di, mi ha detto: ma che cavo-
lo volete da me, io non ho 
bisogno del futuro che volete 
aiutarmi a scorgere, non mi 
importa un fico secco di ri-
pensare a ieri cosa è suc-
cesso, la mia vita è in questo 
presente, non mi frega un 
accidente se non riesco a 
spiegarvelo, è così punto e 
basta. 
Zandalee rimane agganciata 
alla nostra struttura, il filo 
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possono sembrare 
slogans, ma quando 
qualcuno stecchisce 
per il freddo su una 
panchina a lato della 
via, se altri optano per  
l’eroina, perché saturi 
di canne, cocaina e 
pasticche da calare 
giù, vuol dire che c’è 
un problema serio da 
affrontare, dirompente 
più delle ideologie, di 
qualche demenza 
gruppale da tirare a 

(Continua da pagina 1) mano per giustificare 
sempre più facili auto-
assoluzioni.  
Zandalee è diventata 
una intermittenza na-
talizia, con le sue dita 
febbricitanti, con il 
passato che non c’è, 
eppure ritorna come 
un giuda senza fare 
rumore, come l’eroina 
per gli appiedati e ap-
pestati licenziati come 
incurabili. 
Forse è addirittura una 
sofferenza in questo 
periodo di festa, come 

un effetto indesiderato 
per qualche stella di 
natale in più, per  una 
cultura incombente 
che consegna meda-
glie solo a chi è pro-
mosso vincente, sca-
valcando con indiffe-
renza  Zandalee e il 
suo bivacco di niente, 
svenduto a poco prez-
zo, per una dose che 
più di qualche volta 
avrà fine solamente 
alla fossa. 

Per 

comunicare 

con l’autore: 

telefono 

ufficio  

038 

23814417 

e-mail    

crisecris@in

terfree.it  

farà fede il timbro posta-

le. 

Bando del premio e for-

mulario per la presenta-

zione sono scaricabili dal 

sito del centro. (Link al 

sito) 

“Premio per la pace Giuseppe Dossetti” 

Il  Comune di Ca-

vriago, la Regione 

Emilia-Romagna, la Pro-

vincia di Reggio Emilia, il 

Comune di Reggio Emi-

lia in collaborazione con 

la Fondazione “Scuola di 

Pace di Monte Sole" 

promuovono la quinta 

edizione del: 

“Premio per la pace 

Giuseppe Dossetti” 

 con l’obiettivo di pro-

muovere e diffondere la 

cultura della pace, intesa 

come cultura dei diritti 

della persona, della soli-

darietà sociale, della 

democrazia e del dialogo 

tra i popoli. 

Il premio, è rivolto a citta-

dini o associazioni resi-

denti o con sede sul ter-

ritorio nazionale, che 

negli ultimi tre anni ab-

biano compiuto “azioni di 

pace” coerentemente 

con i principi affermati da 

Giuseppe Dossetti nella 

sua vita. 

Al vincitore sarà conse-

gnato un premio in dena-

ro di € 5.000,00 nel cor-

so della cerimonia che si 

svolgerà a Cavriago il 

31 maggio del 2010. 

Per presentare la propria 

candidatura è necessario 

compilare l'apposito for-

mulario e inviarlo, entro il 

15 marzo 2010, alla se-

greteria del premio, pres-

so il Centro Studio e 

Lavoro “La Cremeria” di 

Cavriago (Via Guardana-

vona 9, 42025 Cavriago 

(RE), email: info@csl-

cremeria.it, telefono: 

0522/576911, fax 0522-

/575869). 

Per i progetti inviati 

tramite posta ordinaria 

Per informazioni 

Luca Brami  

Centro Studio e 

Lavoro "La 

Cremeria" srl  

Via 

Guardanavona, 9 

- 42025 Cavriago 

(RE) 

Tel: 0522/576911 

-  

Fax 0522/577508 

mail:  

info@csl-

cremeria.it - 

web: www.csl-

cremeria.it 
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C iao, 

scusami se mi 
rivolgo a te come 

ad un vecchio amico, ma 
ti ricordo sin da quando 
ero bambino, quando ti 
rubavo dalla scatola dei 
pastori mentre mio pa-
dre, impegnato tra mon-
tagne e casette, sorri-
dendo faceva finta di non 
vedere. 

Mi hai sempre incuriosito 
ed oggi mi sembra stra-
no scriverti. Tra l’altro, 
con ogni probabilità, non 
saprai neanche leggere. 

Del resto quelli come te 
all’epoca avevano ben 
altro da fare. La cultura 
era cosa per ricchi, per 
nobili, per signori. 

Un po’ come oggi, con la 
differenza che almeno 
alla tua epoca era chia-
ro, ognuno sapeva bene 
qual’era il suo posto: i 
nobili con i nobili, la ple-
be con la plebe. Certo 
era ingiusto, ma perlo-
meno i potenti non na-
scondevano subdola-
mente la loro arroganza 
dietro una facciata di 
circostanza, una bontà 
da cartone animato, una 
democraticità da grande 
m a g a z z i n o .  N o i , 
nell’epoca della civiltà, 
siamo continuamente 
illusi di vivere una socie-
tà di eguali, mentre inve-
ce l’uguaglianza è solo la 
stantia rappresentazione 
di una realtà drammati-
camente diversa... E 
come è brutto il giorno, 
che prima o poi arriva 
per tutti, in cui ci si sve-
glia sudditi dopo una vita 
vissuta pensando di es-
sere sovrani. 

Ma torniamo a te. 

Mi sono sempre chiesto 
cosa ti ha spinto ad usci-
re di casa quella notte. 
Sarà stata la curiosità? 
Sicuramente avrai visto 
movimento, uno strano 
via vai di persone. Ti 
sarai domandato perché, 
e quindi sarai uscito per 
scoprirlo. 

O forse, come spesso 
accade, ti avrà spinto tua 
moglie. Posso immagi-
nare la scena “Ehi sve-
glia! Non senti che sta 
succedendo qualcosa? 
Vai a vedere cos’é!” 

E tu di malavoglia, stan-
co per la lunga giornata 
di lavoro, che per te ini-
ziava ogni giorno prima 
dell’alba e terminava 
quando era già buio, ti 
sei alzato per farla con-
tenta. 

Oppure era stato tuo 
figlio, il piccolo ometto 
che ti cresceva in casa, 
che vedevi proiettato in 
un futuro di cui ti sentivi 
unico responsabile, sen-
za renderti conto che era 
lui a rappresentare tutto 
il tuo presente. Ecco 
magari il piccolo, sveglia-
to dal vociare, era uscito 
in strada e tu, che come 
ogni buon padre cono-
scevi i tuoi doveri, lo 
avevi seguito in strada 
per proteggerlo. 

Qualunque sia stato il 
motivo, mi piace pensare 
che quella notte non te la 
sei più dimenticata. 

Raccontami un po’. Che 
tempo c’era? Era davve-
ro così freddo? 

Credo di si, del resto 
conosciamo il clima im-

possibile di quelle latitu-
dini, caldo di giorno e 
freddo di notte. Eppure 
sono convinto che in 
qualche modo quella 
notte era diversa, dove-
va esserci nell’aria un 
calore strano, quasi che 
quella grotta riuscisse ad 
irradiare di sé tutta la 
vallata. 

E tu? Ti sei accorto 
dell’anomalia? Ti sei 
reso conto che stava 
cambiando la tua storia e 
quella del mondo intero? 

Cosa hai pensato quan-
do hai visto i tuoi vicini, i 
tuoi compaesani, che si 
avvicinavano in religioso 
silenzio alla grotta? Tutti 
avevano qualcosa con 
sé. Chi portava un agnel-
lo a tracolla, chi una ce-
sta di frutta, c’era persi-
no chi trascinava un car-
retto pieno di pane appe-
na sfornato. Tutti aveva-
no un dono per il nasci-
turo. 

Ti sarai vergognato, co-
me spesso purtroppo 
accadeva? Forse eri 
troppo povero per poter 
donare qualcosa, troppo 
onesto per rubare, trop-
po orgoglioso per elemo-
sinare, troppo uomo per 
essere perfetto... Quante 
volte hai pensato di tor-
nare indietro, di girarti e 
rientrare al sicuro tra le 
mura di casa tua. Che 
centravi tu lì. E poi chi 
era questo bambino per 
cui tutti facevano a gara. 
Chi poteva mai essere? 
Il figlio di Erode? O il 
figlio del sommo sacer-
dote Caifa? 

Altro che! Li avevi visti 
bene quei due la sera 
prima. Due poveracci 
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con i vestiti stracciati che 
erano arrivati a Naza-
reth, come tanti altri, per 
rispondere al censimen-
to. Due “qualsiasi” che 
portavano in grembo un 
futuro “qualcuno”... 

Avevano bussato anche 
alla tua porta ma ti eri 
b e n  g u a r d a t o 
dall’aprirgli. Erano giorni 
duri e quel poco che 
avevi certo non lo potevi 
dividere con loro. 

O forse, come qualche 
altro, avevi avuto paura. 
Del resto erano forestieri 
e certamente scappava-
no da qualcosa. In ogni 
caso erano diversi, non ti 
appartenevano. E poi 
non eri stato il solo. Tutti 
i tuoi vicini avevano fatto 
come te. 

E ora? Forse avevano 
scoperto che erano per-
sone importanti, che per 
qualche motivo si erano 
trovati in difficoltà. Forse 
erano stati aggrediti dai 
briganti e nessuno la 
sera prima li aveva rico-
nosciuti. Ed ora... guar-
dali lì quegli ipocriti dei 
tuoi paesani. Duri con i 
poveri, scodinzolanti con 
i ricchi, tutti a fare a gara 
per farsi perdonare. E 
sentili come parlottano 
tra loro. Vedrai che ora 
ricordano pure la fami-
glia alla quale appartiene 

(Continua a pagina 4) 

IL MERAVIGLIATO DELLA GROTTA 
di Luciano Squillaci 

Via A. Frangipane 

III Traversa 
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89129 Reggio 
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l’uomo. Del resto se vie-
ne lì per il censimento 
deve essere per forza 
del posto. 

Ma tu no, non eri di quel-
la pasta. Non ti importa-
va nulla di chi fossero. 
La vita ti aveva insegna-
to che dagli sconosciuti, 
ricchi o poveri che siano, 
non ne viene mai nulla di 
buono. Meglio diffidare e 
farsi i fatti propri. 

Ma allora perché quella 
sera continuavi ad anda-
re avanti? Perché segui-
vi gli altri verso la grotta? 

Cosa ti ha spinto? 

Ancora oggi quando ti 
guardo ti immagino quel-
la notte. Un uomo curvo 
sotto il peso delle fatiche 
di una vita che non ha 
mai potuto vivere. Di un 
vita nella quale ha ormai 
smesso di cercare un 
perché, accontentandosi 
di un come perlomeno 
sopportabile. Ti vedo con 
il cappello di paglia a 
larghe tese che ti sei 
modellato con le tue 
mani, capace forse di 
proteggerti dalle offese 
del sole, ma che nulla 
poteva per proteggerti 
dagli schiaffi della vita. 
Quello straccio che por-
tavi addosso e che ormai 
non ricordavi neanche 
più dove lo avevi preso, 
rammendato più volte 
s ino  a  sembra re 
anch’esso una toppa. 

Eppure anche tu avrai 
avuto delle aspirazioni. 

(Continua da pagina 3) Tutti da giovani sognano 
qualcosa. 

E tu? Ricordi il momento 
in cui hai perso la voglia 
di sognare a causa di 
tutte le volte che ti sei 
svegliato deluso? 

Perché un uomo come 
te, ormai convinto di 
avere più tramonti da 
ricordare che nuove au-
rore da vedere, aveva 
deciso di avvicinarsi a 
quella grotta? 

Forse non riuscivi a com-
prenderlo neanche tu. 
Del resto quante volte 
agiamo senza riuscire a 
capire sino in fondo per-
ché lo facciamo. Quante 
volte lasciamo da parte 
ogni razionalità e seguia-
mo sempl icemente 
l’istinto, pur consapevoli 
che potrebbe rappresen-
tare un salto nel buio. 

O forse, chissà, qualco-
sa dentro di te ti ha spin-
to ad andare, a racco-
gliere ancora una volta il 
tuo bastone e metterti in 
viaggio, a rinunciare alle 
poche sicurezze acquisi-
te in una vita di sacrifici e 
provare ancora una vol-
ta, probabilmente l’ulti-
ma, a dare un senso a 
tutto ciò che eri. 

Certo devi avere avuto 
molto coraggio. Non 
sono scelte che si fanno 
a cuor leggero. Tutti noi 
siamo convinti di essere 
arrivati, almeno sino a 
quando qualcuno o qual-
cosa non ci costringe a 
rimetterci in cammino. 
Non è forse più comodo 

rassegnarsi, convincersi 
che nulla può cambiare, 
che ormai tutto ciò che 
potevi fare lo hai fatto? 
Non è molto più sempli-
ce lasciare le responsa-
bilità ad altri, più bravi, 
più preparati, più giovani, 
più intelligenti, più ric-
chi... non importa, pur-
ché siano altri. 

Ma tu quella sera non lo 
hai fatto. Eppure avresti 
potuto, ne avresti avuto 
tutte le ragioni. Avevi la 
tua famiglia, le tue pre-
occupazioni, il tuo lavo-
ro. Non era sufficiente 
come impegno? Mi piace 
pensarti dubbioso. Un 
passo avanti ed uno 
indietro. Sempre più 
spaventato mano a ma-
no che comprendevi che 
in quella grotta ti aspet-
tava una svolta per la tua 
vita. Sapevi bene che, se 
fossi andato avanti, tutto 
sarebbe cambiato. Nes-
suno può incontrare quel 
bambino e restare ugua-
le a prima. Sono certo 
che i dubbi aumentavano 
ad ogni passo, ma anche 
la tua volontà, rinforzata 
dalla sua vicinanza. 

Ma nonostante la consa-
pevolezza che via via 
stavi acquisendo, nessu-
no ti avrebbe mai potuto 
preparare ad una emo-
zione così forte. 

Quando è stato che ti sei 
tolto il cappello? Eri già 
arrivato o di impulso lo 
hai tolto quando ancora 
eri distante, quasi lui ti 
potesse vedere. 

E cosa hai provato? Era 
un gesto banale, ripetuto 
mille e mille volte sino a 
divenire drammatica-
mente automat ico. 
Quante volte avevi dovu-
to toglierti il cappello 
davanti ai mille potenti 
della tua vita. Quante 
volte, insieme al cappel-

lo, hai dovuto spogliarti 
anche della tua dignità di 
uomo. Un gesto antico, 
tramandatoti da tuo pa-
dre e dal padre di tuo 
padre. Un gesto che si 
perdeva nella notte dei 
tempi e che rimarcava la 
tuo sottomissione. Un 
gesto che a volte era 
solo un timoroso saluto 
ed altre volte era una 
supplica silenziosa, la 
preghiera svilente di una 
misericordia che non 
sarebbe arrivata. 

Ma quella sera tutto que-
sto non contava. Per la 
prima volta sentivi la 
voglia di toglierti il cap-
pello. E non lo allungavi 
per sottomessa richiesta, 
ma lo stringevi al petto 
con entrambe le mani 
tremanti, quasi a vincere 
l’emozione del momento. 
Non un gesto imposto 
dalla prepotenza della 
diversità, ma voluto 
dall’enormità dell’amore. 

Ed infine sei arrivato lì 
davanti. Non credo tu 
possa ricordare quel 
momento. Troppo forte é 
l’emozione che il tuo 
volto ancora oggi espri-
me: la meraviglia di chi 
ha la fortuna di ammirare 
l’amore infinito, lo stupo-
re di chi resta a bocca 
aperta, senza parole. Ma 
io sono certo di leggere 
nei tuoi occhi anche la 
gioia di chi si credeva 
perduto ed ha ritrovato 
senso e speranza. 

Tutto questo riesci anco-
ra a trasmettermi amico 
meravigliato. 

Ma ora basta, ti ho tratte-
nuto anche troppo. È 
giunto il momento di 
rimetterti al tuo posto, 
davanti alla grotta. Sen-
za di te, senza di noi, 
non sarebbe presepe... 
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L� Associazione 
ASCUR, orga-
nizza  

Natale in Piazza 2009: 
giovedì 24 dicembre, 
giornata all’insegna 

dell’accoglienza in Val-
polcevera! 

Il Natale in Piazza di 
Rivarolo, ormai celebre 
appuntamento per tutta 
l a  V a l p o l c e v e r a , 
nell’anno della sua 27° 
edizione offrirà una vali-
dissima alternativa per 
chi, proprio il giorno della 
vigilia di Natale, vorrà 
riflettere sul vero signifi-
cato di questa festività 
anziché lasciarsi prende-
re dalla frenesia di com-
prare regali, cucinare 
opulenti pasti e prepara-
re casa per gli ospiti. 
Sarà altresì una provo-
cazione per la nostra 
società, una società che 
celebra con sfarzo e 
ricchezza la nascita di un 
Dio che si è fatto povero 
ed è nato in una stalla al 
freddo, tra il puzzo di un 
asino e quello di un bovi-
no; e che diventa più 
buona per qualche setti-
mana dimenticandosi per 
il resto dell’anno delle 
persone più bisognose: i 
malati, i carcerati, gli 

stranieri, i senza fissa 
dimora ecc … proprio gli 
ultimi del mondo per cui 
è nato Cristo! 

Così l’ASCUR, associa-
zione Comunità Una di 
Rivarolo e gli RPA, che 
anche quest’anno hanno 
organizzato l’evento in 
collaborazione con il 
Municipio V Valpolceve-
ra e la Pro Loco, hanno 
pensato di intitolare la 
giornata “1989-2009: 
vent’anni dopo … ancora 
muri da abbattere?” pro-
prio per ricordarci 
l ’ i m p o r t a n z a 
dell’accoglienza verso il 
“diverso”, lo straniero e 
l’emarginato, per abbat-
tere quei muri che quoti-
dianamente ergiamo tra 
noi e loro, così come tra 
noi e il “Dio fatto uomo”. 
Infatti il cuore di Piazza 
Pallavicini saranno una 
cappella di preghiera e 
d’incontro tra le tre gran-
di religioni monoteiste e 
un gommone che ospite-
rà Maria e Giuseppe alla 
ricerca di un posto per 
dare alla luce Gesù, per-
ché “per loro non c’era 
posto” (Lc 2,7). 

Di rilievo la presenza di 
Music for Peace che da 
molti anni ormai testimo-
nia un impegno concreto 

verso le popolazioni più 
in difficoltà in Italia e nel 
mondo, nel 2009 gli in-
terventi sono stati: Stri-
scia di Gaza, Saharawi, 
L ’ A q u i l a  e  t u t t o 
l’Abruzzo. Sarà presente 
il Solidarbus con la mo-
stra fotografica itinerante 
ospitata al suo interno, 
inerente alle missioni 
svolte fino ad oggi 
dall’associazione. Si 
raccoglieranno generi di 
prima necessità (riso, 
farina, zucchero, sale, 
biscotti, miele e poi legu-
mi, pelati, tonno e carne 
in scatola) che saranno 
destinati alle popolazioni 
Saharawi e Palestinese 
durante le missioni del 
2010. 

Tutt’attorno gli stand 
delle associazioni che 
daranno la possibilità di 
comprare dei regali eco-
nomici che faranno con-
tenti non solo chi li rice-
verà ma anche chi ne 
beneficerà: le famiglie 
dell’associazione Papa 
Giovanni XXIII, i malati 
ospitati negli ospedali di 
Emergency, i ragazzi 
affetti da gravi patologie 
che l’Associazione ma-
lattie rare Baschirotto 
prova a curare, e i lavo-
ratori del sud del mondo 
che affidano i loro manu-
fatti alla Bottega Solida-
le. 

Nel pomeriggio un gran-
de gioco per i bambini 
organizzato dai ragazzi 
dell’A.C.R. e a seguire 
un momento festoso con 
merenda e bevande cal-
de per tutti, ma non pri-
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ma di aver partecipato 
tutti insieme all’Ora di 
Silenzio per la Pace, 
classico appuntamento 
conclusivo della giornata 
alle ore 16.00.     

ASCUR  
E  

MUSIC FOR PEACE 

Valentina Gallo 
Afflitto 

Responsabile 
Segreteria  

Ufficio Stampa 
ASSOCIAZIONE 

ONLUS 
"MUSIC FOR 

PEACE 
CREATIVI DELLA 

NOTTE" 
Via Borgoratti 51 
R 16132 - Genova 

Tel: 
010.86.06.249 

Fax: 
010.86.03.934 

Cell: 
340.29.98.583 

www.creatividell
anottemusicforp

eace. 

Cooperativa 
Ascur 

Cooperativa 
Attività Sociali 
Comunità Un 

Via Argine 
Polcevera,16/D 
16159 Genova 

Tel.: 
0107456917 

Fax: 
Web: 

Codice: 00530-
00475024 

Forma 
Giuridica: 

Cooperativa 
Fa parte della 

categoria: 
Cooperative 
Produzione, 

Lavoro E Servizi 
a Genova 
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Il  Consorzio So-
ciale GOEL, con 

tutte le sue cooperative e 
soci della Locride e della 
Piana di Gioia Tauro, 
condannano duramente 
il grave attentato subito 
nella serata di giovedì 
scorso, a Gioiosa Jonica, 
da Vincenzo Novembre, 
il figlio Giuseppe e la 
nipotina. Quattro colpi di 
pistola hanno centrato la 
vetrina mentre essi era-
no all'interno: avrebbe 
potuto essere una stra-
ge! 

 Questo è l'ultimo di una 
serie di atti di violenza 

mafiosa commessi nel-
l'ultimo periodo, a Gioio-
sa Jonica, nella vicina 
Caulonia, in tutta la Lo-
cride e nella Piana di 
Gioia Tauro, che hanno 
avuto come obiettivi im-
prenditori, politici, sem-
plici e inermi cittadini. 
Attentati compiuti senza 
alcun ritegno, ad opera 
di una 'ndrangheta di 
parassiti che vivono sulle 
spalle di chi lavora con 
onestà, che ostacola la 
libertà e l'equità nella 
pubblica amministrazio-
ne, che impedisce ogni 
giorno a centinaia di 
cittadini di vivere la pro-
pria vita in pace e sereni-

tà. 

 Chiediamo un urgente e 
straordinario intervento 
delle forze dell'ordine e 
della magistratura anti-
mafia (alle quali va la 
nostra gratitudine per i 
recenti e numerosi suc-
cessi conseguiti nel terri-
torio) a Gioiosa Jonica e 
in tutte le zone dove si 
stanno verificando omici-
di, attentati e intimidazio-
ni. 

Chiediamo agli ammini-
stratori e ai funzionari 
pubblici di isolare e osta-
colare in ogni modo l'in-
filtrazione e le pianifica-
zioni degli appartenenti 
alla 'ndrangheta. 

Chiediamo a tutti i politici 
di rifiutare attivamente 
voti e consensi della 
'ndrangheta. 

Chiediamo ai commer-

Pagina 6 ANNO 5, NUMERO 135 

STILLICIDIO DI VIOLENZA  
A GIOIOSA JONICA 

cianti e agli imprenditori 
di unirsi e di non lottare 
isolati, per resistere al-
l'assedio dei parassiti 
mafiosi. 

 Come GOEL continue-
remo a impegnarci in-
cessantemente, non solo 
costruendo alternative 
concrete, ma appoggian-
do le vittime di tali atti 
violenti e ogni azione di 
cambiamento. 

Sede Operativa 

Centrale 

via Lazio, 42 * 

Tel e Fax 

0964.419191 

Sede Legale - 

Amministrazione 

contrada Limina, 

3 * Telefono 

0964.419300 

89042 Gioiosa 

Jonica RC - 

Italia 

A  s e g u i t o 

delle tan-

tissime telefonate e delle 

mail giunte con il ramma-

rico di non poter presen-

ziatre all'inaugurazipone 

della mostra "la riNASCI-

TA degli INNOCENTI" la 

Direzione della Comunità 

ha pensato ad una ap-

pendice in programma 

domenica 27 dicembre, 

vigilia dei ss. Innocenti 

martiri,  alle ore 15.00 

sempre presso la Coo-

perativa Arcobaleno '86, 

il pittore e  mosaicista 

Angelo Gatto sarà con 

noi e consegnerà i tre 

disegni che ricordano la 

Sua permanenza nei 

campi di concentramento 

con la tragica visione di 

tanti bambini in quei luo-

ghi uccisi. “la riNASCITA degli  
INNOCENTI” 32034 FACEN 

DI PEDAVENA 

(BL) 

Tel. 

0439.300180 - 

Fax 

0439.304524 

info@comunitav

sfrancesco.it 

www.comunita

vsfrancesco.it 
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L� A s s o c i a z i o n e 
Bambini Vittime 

Onlus, costituita il 6 
maggio 1999 a seguito 
del Convegno Internazio-
nale “Bambini Vittime: 
Prevenzione e riparazio-
ne”, si propone di perse-
guire finalità di solidarie-
tà sociale e di dare be-

nefici a bambini, donne e 
comunità in Italia e 
all’estero vittime di svan-
taggi dovuti a condizioni 
fisiche, psichiche, econo-
miche, familiari, di abusi 
sessuali e di maltratta-
menti, catastrofi ambien-
tali, repressione politica, 
guerre e genocidi. 

L’Associazione si attiva 
sul territorio internazio-
nale aiutando i bambini 
attraverso la formula 
delle adozioni di comuni-
tà’ nel rispetto delle cul-
ture locali per garantire 
al soggetto dignità di 
vivere. 

Gli obiettivi dell’Asso-
ciazione sono: 

- realizzare attività di 
cooperazione allo svilup-
po in ambiti socio-
sanitario, educativo-
formativo basate sui 
bisogni e sulle priorità 
delle popolazioni nei loro 
luoghi concreti di vita, 
come aspetti strategici 
per la crescita di una 
società di eguali; 

- intervenire in contesti di 
emergenza per accom-
pagnare con l’aiuto uma-
nitario processi di rico-
struzione e sviluppo; 

- informare e sensibiliz-
zare su una politica di 
cooperazione per uno 
sviluppo del Nord e del 
Sud del mondo con al 
centro i bambini e i loro 
bisogni; 

- stimolare sul territorio 
nazionale iniziative ed 
attività interculturali sulle 
dinamiche di mutamento 
presenti in una società 
che va verso il multietni-
co; 

- favorire un inserimento 
non conflittuale nella 
società civile per i figli 
degli immigrati regolari; 

- promuovere un centro 
permanente di documen-
tazione sui bambini vitti-
me della guerra, sui 
bambini soldato, sulla 
tratta degli organi, sul 
mercato della prostituzio-
ne e sul lavoro minorile; 

- intervenire con costru-
zioni di scuole medie-
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/elementari, asili nido per 
l’infanzia e corsi di quali-
ficazione per i docenti; 

- costruire ambulatori per 
la cura e prevenzione di 
malattie infettive inizial-
mente con nostri volon-
tari medici e paramedici 
e centri sanitari per la 
distribuzione di medici-
nali; 

- promuovere azioni di 
microcredito e micro 
finanza a sostegno della 
microimprenditorialità nei 
paesi in via di sviluppo 
avviando attività produtti-
ve e commerciali; 

- costruire pozzi di acqua 
potabile con cisterne di 
raccolta ed installazione 
di depuratori ove sia 
necessario; 

- costruire servizi igienici 
di base coinvolgendo gli 
abitanti dei villaggi per la 
loro manutenzione e il 
metodo di utilizzo del 
materiale di scarto come 
concime agricolo dopo 
due anni di fermo nelle 
fosse di compostaggio; 

- realizzare cooperative 
agricole con progetti di 
aiuto allo sviluppo teso 
ad elevare le qualità 
della vita e attivare centri 
di accoglienza per ragaz-
ze e giovani madri dove 
possano frequentare 
corsi di qualificazione 
educativa, formativa, 
sanitaria e di alfabetizza-
zione. 

Vico Salvaghi 

35r,  

16124 Genova 

Tel. 

010 2518277 

Web. 

Www.bambinivi

ttime.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


